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IL CASO

Dopo 156 anni di 
servizio alla 
comunità di 

Ceccano, nel 
Frusinate, la primaria 

paritaria “Santa 
Giovanna Antida” 
termina il servizio, 

per mancanza di 
iscritti. E con un 

credito di 180mila 
euro non incassato

Lo Stato non versa i contributi 
E la scuola è costretta a chiudere
PAOLO  FERRARIO 
 

L’inverno demografico e 
la burocrazia statale 
fanno un’altra vittima: 

con la fine delle lezioni, fra 
una ventina di giorni, termi-
nerà anche la plurisecolare 
storia della scuola primaria 
paritaria “Santa Giovanna An-
tida” di Ceccano, borgo me-
dievale in provincia di Frosi-
none. Fondata nel 1868, la 
scuola non riaprirà a settem-
bre per non aver «raggiunto il 
numero minimo di bambini 
per formare la prima classe», 
così com’era già suc-
cesso l’anno scorso. At-
tualmente, gli alunni 
sono sessanta e scen-
deranno a trenta l’an-
no prossimo. Soltanto 
un paio di stagioni fa, 
erano oltre 90 e in al-
cuni anni, particolar-
mente fecondi, hanno 
superato anche i cen-
to. «I numeri attuali co-
stringono, purtroppo, 
alla chiusura proprio 
per la mancanza di 
bambini», si legge in 
un laconico comuni-
cato diramato dalla 
scuola.  
Dopo aver superato in-
denne «il terribile pe-
riodo della pande-
mia», l’istituto frusina-
te deve oggi fare i con-
ti con i ritardi dei con-
tributi statali, non 
avendo ancora ricevuto, spe-
cifica la nota, né «il saldo del 
contributo di parifica per l’an-
no scolastico 2022-2023», né 
«l’acconto per il 2023-2024». 
«La scuola vanta un credito, 
nei confronti dello Stato, su-
periore ai 180mila euro», spe-
cifica la nota dell’istituto. Che 
di questi soldi avrebbe urgen-
te bisogno affrontare le neces-
sità di bilancio. E, invece, ha 
dovuto far ricorso «allo sco-
perto bancario, con i suoi pe-
santi costi», per riuscire a far 
fronte «a tutti gli oneri contri-
butivi, alle tasse e alle fornitu-
re, per cui la cooperativa non 
ha debiti se non con il perso-
nale dipendente». 
Dal 1984, quando le suore di 
Carità di Santa Giovanna An-
tida Thouret, che l’avevano 
fondata, lasciarono la gestio-
ne della scuola, questa re-
sponsabilità venne assunta, 
appunto, da una cooperativa 
di genitori, «che l’ha gestita fi-
no a oggi, assicurando ai bam-
bini quell’ambiente sereno di 
cui ha bisogno una comunità 
educante e mantenendo sem-
pre un livello delle rette che 

potesse permettere a tutte le 
famiglie di poter iscrivere i lo-
ro bambini», prosegue il co-
municato. Anche nel momen-
to dell’estremo bisogno, la 
scuola non ha voluto gravare 
sulle famiglie, attraverso un 
aumento delle rette di fre-
quenza, «sollecitando ripetu-
tamente» il versamento dei 
contributi dovuti agli «uffici 
competenti». «Ad oggi – con-
tinua la nota dell’istituto – non 
abbiamo contezza di quando 
ci saranno accreditati i contri-
buti cui abbiamo diritto. In 

questa situazione è difficile 
continuare – conclude il co-
municato –. Alle insegnanti, 
che hanno voluto assicurare 
ai bambini la conclusione se-
rena dell’anno scolastico, va 
l’apprezzamento di tutti per 
aver sopportato una situazio-

ne così pesante, insieme al 
ringraziamento per la loro 
professionalità e dedizione ai 
bambini». Che, a settembre, 
dovranno cercarsi un’altra si-
stemazione, magari nella 
scuola statale. 
Secondo dati ormai consoli-
dati e ripresi da suor Anna 
Monia Alfieri, esperta di dirit-
to scolastico, nel suo ultimo li-
bro Il pluralismo educativo. 
Una scelta ancora possibile 
(Scholè, 188 pagine, 16 euro), 
il servizio pubblico svolto dal-
le scuole paritarie consente al-

lo Stato italiano di risparmia-
re oltre 6 miliardi l’anno. Un 
“tesoretto” destinato ad assot-
tigliarsi, se le scuole paritarie 
saranno costrette a chiudere 
per l’inefficienza della mac-
china burocratica, come nel 
caso della “Santa Giovanna 
Antida” di Ceccano. Negli ul-
timi diciotto anni (dall’anno 
scolastico 2006-2007 al 2023-
2024), secondo i dati elabora-
to da suor Alfieri, hanno ces-
sato complessivamente 1.469 
scuole paritarie e l’emorragia 
è cominciata esattamente die-
ci anni fa. Soltanto nell’ultimo 
biennio, hanno chiuso 379 
istituti non statali nel 2022-
2023 e altri 291 quest’anno. 
Dal 2014, inoltre, sono state 
perse più di 200 scuole l’anno. 
E ancora. Dal 2000, anno 
dell’entrata in vigore della leg-
ge 62 sulla parità scolastica, le 
scuole non statali hanno per-
so il 35,10% degli alunni, pas-
sati da 1.186.667 del 1999-
2000 agli attuali 770.130. Un 
declino dovuto senz’altro 
all’inverno demografico che, 
non da oggi, colpisce l’Italia, 
compromettendone la cresci-
ta, ma anche alla scarsa atten-
zione delle istituzioni per que-
ste realtà. E la triste fine della 
scuola di Ceccano, costretta a 
chiudere dopo 156 anni di ser-
vizio alla comunità, è l’imma-
gine di un sistema che così  
non può più funzionare. 
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I rettori delle università italiane ri-
badiscono l’impegno a «prose-
guire la collaborazione scientifi-

ca con le università straniere di ogni 
Paese» e chiedono «un immediato 
cessate il fuoco» osservando che «il 
massacro di civili a Gaza ha supera-
to ogni limite accettabile», si legge in 
una nota della Crui. La Conferenza 
dei rettori, riunita ieri nell’assemblea 
mensile, sottolinea che «interrom-
pere gli accordi di collaborazione si-
gnifica rigettare l’importanza di luo-
ghi di riflessione: scienza e cultura 
sono garanzia di liberi spazi di dia-
logo anche nella differenza di opi-
nioni e visioni». 
Inoltre, prosegue la nota, la Crui si 
appresta a chiedere anche «aiuti fi-
nanziari e materiali agli studenti del-
la Striscia di Gaza, tramite borse di 
studio finalizzate all’accoglienza di 
docenti e studenti delle università pa-
lestinesi distrutte a causa del conflit-
to». I rettori, infine, intendono «pro-
muovere presso le istituzioni euro-
pee l’attivazione del programma Era-
smus for Palestine e hanno preso at-
to della lettera, firmata da docenti e 
studenti, in cui si chiede «un imme-
diato cessate il fuoco nella Striscia». 
Intanto, è un caso la preghiera orga-

nizzata venerdì scorso nei corridoi 
del Palazzo Nuovo di Torino, sede 
dell’ateneo ora occupato, che ha visto 
la presenza dell’imam Brahim Baya. 
Un sermone, sia in arabo che in ita-
liano, che si è trasformato in un invi-
to «a lottare contro lo stato ebraico». 
Dura la posizione del rettore, espres-
sa in una nota, dopo la diffusione del 
video pubblicato su Youtube con il ti-
tolo: “Cosa ci insegna la Palestina?”. 
Nel filmato del sermone si vede l’an-
drone di Palazzo Nuovo trasformato 
in una moschea, con studenti seduti 
in preghiera su tappeti stesi a terra ad 

ascoltare le parole dell’imam. 
Stefano Geuna, rettore dell’Ateneo, 
ha condannato fermamente l’atti-
vità religiosa negli spazi universi-
tari, ribadendo «il carattere di lai-
cità dell’istituzione universitaria 
torinese». 
Dopo la diffusione del video sui so-
cial è arrivato l’intervento della mini-
stra dell’Università e della Ricerca, 
Anna Maria Bernini, che ha contatta-
to telefonicamente il rettore. Geuna 
ha così precisato che «il fatto è avve-
nuto in una situazione di occupazio-
ne da parte degli studenti, i quali im-
pediscono da giorni l’accesso a do-
centi e personale universitario», con-
siderando l’accaduto «sotto la piena 
responsabilità degli occupanti». En-
trambi hanno «condiviso un senti-
mento di piena condanna riguardo 
l’accaduto». 
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LA CONFERENZA DEI RETTORI 

«Scienza e cultura  
garanzia di dialogo»

La Crui chiede un «cessate il 
fuoco» a Gaza e «prosegue la 

collaborazione» con le 
università straniere. È un caso 
il sermone dell’imam a Torino

Dall’Italia
AGRIGENTO 

Accoltella moglie e 
figli, poi la resa 
Dramma familiare a Cianciana, 
nell’Agrigentino, dove un mec-
canico 35 enne ha accoltellato la 
moglie e i due figli piccoli, di 3 e 
7 anni, e poi si è barricato in ca-
sa, mentre le forze dell’ordine 
circondavano l’abitazione e iso-
lavano la zona. I due bambini so-
no stati soccorsi e trasportati 
d’urgenza in ospedale in gravis-
sime condizioni: il più grande è 
stato accoltellato al torace, men-
tre la sorellina ha riportato 
un’emorragia cerebrale. I medi-
ci li hanno sottoposti a interven-
to chirurgico nel tentativo di sal-
varli. Anche la madre, di origini 
polacche, è stata portata in 
ospedale, ma non è in pericolo 
di vita. In serata, dopo ore di trat-
tative,  le forze dell’ordine sono 
riuscite a convincere l’uomo ad 
arrendersi, senza ulteriori spar-
gimenti di sangue. 

BIELLA 

Fermato il marito 
dell’influencer 
Il marito dell’influencer Soukai-
na El Basri, 30 anni, in arte Siu, è 
stato fermato mercoledì sera 
con l’accusa di tentato omicidio. 
Qualche giorno fa Jonathan Mal-
donato aveva portato in ospe-
dale a Novara la donna, che pre-
sentava un foro al petto, spie-
gando che aveva avuto un inci-
dente domestico. Siu è ricove-
rata in rianimazione dal 16 mag-
gio, in prognosi riservata. L’uo-
mo si è dichiarato non colpevo-
le, ma le ipotesi di una caduta 
accidentale contro un mobile o 
di un gesto autolesionistico non 
convincono gli investigatori, che 
hanno già effettuato tre sopral-
luoghi nell’abitazione della cop-
pia, durante i quali sarebbero 
emerse contraddizioni con il rac-
conto del fermato.  

FIRENZE 

Soldi dei Casalesi 
investiti in ditte  
Il clan dei Casalesi riciclava de-
naro nelle imprese edili in Tosca-
na. È l’ipotesi al centro dell’in-
chiesta della procura antimafia 
di Firenze, che ha notificato l’av-
viso di conclusione delle indagi-
ni a 17 persone tra imprenditori 
e amministratori, ritenuti conti-
gui al potente clan camorristico. 
Nell’inchiesta sono coinvolte an-
che  due imprese edili con sede 
a Grosseto, indagate per pre-
sunto illecito amministrativo 
commesso dagli amministrato-
ri. In una delle due imprese, se-
condo l’accusa, sarebbero sta-
ti investiti quasi 300mila euro, 
provenienti da presunte attività 
illecite che sarebbero legate al-
la gestione di società cartiere de-
dite alla falsa fatturazione.

Fondato da 
religiose, l’istituto è 

gestito da una 
cooperativa di 
famiglie dall’84

RIFLESSIONI A MARGINE DEGLI STATI GENERALI DELLA NATALITÀ 

Famiglia, vita e libertà sono le nuove sfide dell’educazione dei giovani
A riflettori spenti e a contestazioni 

finite, possiamo tracciare un bre-
ve bilancio della quarta edizione 

degli Stati generali della natalità, tenu-
tasi il 9 e 10 maggio 2024. È il momen-
to di immaginare cosa potrebbe acca-
dere al nostro sistema Paese se non si 
adottano rapidamente quei provvedi-
menti ormai improrogabili per inverti-
re la rotta di un inverno demografico 
sempre più rigido e preoccupante.  
Noi, genitori delle scuole cattoliche, che 
nel 1993 fummo tra i soci fondatori del 
Forum delle Associazioni Familiari, sen-
tiamo l'urgenza di interessarci a questo 
tema cruciale, pensando non solo al 
presente, ma anche alle generazioni fu-
ture e alla società odierna. 
«Il calo della popolazione farà crollare 
il Pil nei prossimi anni», ha avvertito il 
demografo Giancarlo Blangiardo, quan-

tificando in 11 milioni il numero di per-
sone in meno nel 2042. Questi dati, con-
fermati dal Ministero dell’Economia, in-
dicano che entro quell’anno sarà a ri-
schio il 18% del prodotto interno lordo. 
Il presidente della Fondazione per la 
natalità, Gigi De Palo, ha sottolineato 
dal palco che «c’è un grande obiettivo 
che lega mondo politico e mondo eco-
nomico: bisogna invertire la tendenza». 
Gli Stati generali della natalità mirano 
a questo obiettivo, unendo economia, 
politica, giovani e Terzo settore. Le di-
scussioni, animate da gruppi di lavoro 
e interviste degli studenti, hanno visto 
la partecipazione di oltre 800 giovani al 
giorno. L'evento è stato arricchito da in-
terventi come il monologo dello scrit-
tore e insegnante Alessandro D’Avenia. 
«Il 2042 non è poi così lontano», ha com-
mentato Adriano Bordignon, presiden-

te nazionale del Forum delle associa-
zioni familiari. Ha aggiunto: «Per affron-
tare un tema così epocale, non possia-
mo pensare che lo Stato, pur con tutte 
le sue articolazioni, possa fare tutto da 
solo. È necessaria un’alleanza di siste-
ma, dove chi ha capacità innovative, for-
ze e risorse le metta generosamente a di-
sposizione del Paese». 
Il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha ribadito l’importanza 
dell’articolo 31 della Costituzione, affer-
mando che «la Repubblica agevola con 
misure economiche la formazione del-
la famiglia». 
I giovani sono stati protagonisti sia in 
platea che sul palco, ascoltando e inter-
rogando i manager delle grandi azien-
de sponsor dell'evento. 
Alla fine dei due giorni di intensi e ap-
profonditi dibattiti, sono emerse due 

proposte principali: creare un'agenzia 
per la natalità entro la fine del 2024 (pro-
posta da De Palo) e utilizzare la flessi-
bilità sul Patto di stabilità non solo per 
le spese della transizione ecologica e 
della guerra, ma anche per la natalità 
(suggerita da Bordignon). 
Tra le varie discussioni nei gruppi poli-
tici su assegno unico, Family act, soste-
gno alla disabilità e alle famiglie affida-
tarie e adottive, ha colpito il dato relati-
vo all'investimento del Giappone nella 
demografia, pari a 13 miliardi di euro, 
mentre l’Italia è ferma a un miliardo 
scarso. 
Durante il confronto del giovedì matti-
na tra donne in politica, la ministra del-
la Famiglia, Eugenia Roccella, è stata in-
terrotta da un gruppo di giovani conte-
statori. 
Nonostante la solidarietà espressa dal 

mondo politico e dal Presidente della 
Repubblica, rimane l'interrogativo: per-
ché alcuni giovani concepiscono la li-
bertà in modo unilaterale? Perché man-
cano argomenti di merito quando si di-
scute di frasi come «sul mio corpo de-
cido io»? 
Il nuovo umanesimo inizia dal ricono-
scimento del valore della persona, dal-
la consapevolezza che la libertà è un va-
lore solo se garantito universalmente, e 
dalla comprensione che interrompere 
il dialogo impoverisce tutti 
La kermesse romana si è conclusa con 
l'intervento di papa Francesco. Dopo 
aver elogiato gli sforzi organizzativi e in-
tellettuali degli eventi, il Papa ha incita-
to a proseguire su questa strada. Ha esal-
tato il valore assoluto dei bambini e dei 
nonni, sottolineando nel suo discorso 
le due maggiori industrie del nostro 

tempo: le armi e i contraccettivi. «Le pri-
me distruggono la vita, i secondi la eli-
minano sin dall’inizio nel silenzio», ha 
dichiarato papa Francesco 
Il tratto illiberale di questi giovani solle-
va una domanda: a chi giova fomenta-
re divisioni su temi sensibili come vita, 
famiglia e libertà? Quale messaggio 
hanno recepito gli altri studenti? Suc-
cessivamente, nelle classi, gli insegnan-
ti hanno portato gli allievi a riflettere 
sull'accaduto, uno dei pochi aspetti po-
sitivi della vicenda. 
L'ideologia può accecare e rendere sor-
di. La questione educativa per noi adul-
ti resta la grande sfida del nostro tem-
po. Testimoniare ed educare alla verità 
e alla libertà è un compito tremendo, 
mai facile, ma oggi ancora più impe-
gnativo e denso di responsabilità. 
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Un servizio 
educativo 
per migliaia  
di famiglie

600  
Contributo statale 
annuale, in euro, per 
ciascun allievo della 
scuola paritaria. Per 
la scuola statale è di 
circa 7.500 euro

703,7 
Milioni di euro dei 
fondi statali per il 
2023-2024. Di 
questi, 113,4 milioni 
sono destinati al 
sostegno dei disabili

64% 
Quota di materne 
paritarie in Veneto, 
sul totale regionale 
delle scuole 
dell’infanzia 
attualmente attive

11.426 
Istituti scolastici 
paritari attivi nel 
2023-2024, pari al 
21,69% del sistema 
nazionale di 
istruzione

770.130 
Alunni iscritti alle 
scuole paritarie per 
quest’anno scolastico. 
Dal 2000 registrato 
un calo del 35,1%  
(-416.537 alunni)

Roma, sparatoria 
al Prenestino, 
ferita 81enne

Potrebbe essere stata colpita per errore la 
donna ferita da un colpo di pistola alla schiena 
mentre si trovava in auto alla periferia di 
Roma, in via Prenestina all’incrocio con via 
della Riserva Nuova, nel tardo pomeriggio di 
ieri. È una delle ipotesi al vaglio degli 

investigatori. Da una primissima ricostruzione 
degli inquirenti, sembra che due auto si 
stessero inseguendo quando da uno dei 
veicoli sarebbe stato esploso il colpo che ha 
gravemente ferito la donna di 81 anni che 
viaggiava a bordo di una Smart con un'amica 

di 64 anni, illesa ma sotto choc. L'anziana, 
originaria di Reggio Calabria, è ricoverata in 
prognosi riservata e sarebbe in pericolo di vita. 
Sono in corso le ricerche di una Fiat 500 con a 
bordo due uomini fuggiti in direzione Ponta di 
Nona. Sulla vicenda indaga la polizia di Stato.

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 
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